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Replica alle accuse di maltrattamenti contro gli ostaggi 

Teheran ribatte: «Le torturi 
Sono tutte calunnie americai 

«Clemenza» del presidente dittatore sud-coreano 

Commutata 
Kim 

Secondo Nabavi la polemica Usa sarebbe un pretesto di Washington per non rispettare gli impegni ; Leader dell'opposizione democratica, era stato condannato a morte - La Corte 
assunti - Testimonianza di 2 ecclesiastici americani-152 reduci partiranno domani per gli Stati Uniti ; aveva confermato il verdetto - «Grazia» prima del viaggio a Washington 

TEHERAN — Sulle condizioni 
degli ostaggi al momento del
la liberazione ha parlato si
nora l'America («.inauditi mal
trattamenti* e « imperdona
bili colpe», secondo Carter). 
Ora tocca a Teheran, che ri
sponde con sprezzante durez
za. Il ministro iraniano Na
bavi ha smentito ieri ogni 
notizia su presunti maltrat
tamenti e ha affermato che le 
dichiarazioni di alcuni ostag
gi sulle torture che avrebbe
ro subito sono « calunnie » mi 
ranti a creare un pretesto 
che consenta a Washington di 
non rispettare gli impegni 
assunti. Nabavi ha detto che 
gli ostagai sono stati portati 
a Wiesbaden per impedire un 
diretto contatto con la gen
te. e perché siano istruiti su 
quello che si attende da loro 
il governo americano. 

« Disponiamo — ha aggiun
to Nabavi — di diverse inter
viste con ali ex ostaagi in 
cui essi asseriscono di esse
re trattati bene*. Se sarà ne
cessario — ha aggiunto — 
queste interviste saranno re
se di pubblico dominio Derché 
vengano giudicate dall'opinio
ne pubblica mondiale. « Si sa
prà allora chi mente, Teheran 
o Washington...*. Secondo Na
bavi questa vicenda dimostra 
che il governo USA. nonostan
te tutti gli impegni. « non ri
spetta né la leone interna. 
né quella internazionale». Con 

queste « sciocchezze, l'obietti 
vo perseguito da Carter e dai 
suoi successori è di prepa
rare il terreno alla rottura > 
dell'accordo. Una eventualità 
del genere, ha concluso lo 
esponente iraniano, dimostre
rebbe che il mondo non può 
contare sui presidenti ame
ricani per quanto riguarda lo 
adempimento delle promesse 

Ad aggiungere nuovi eie 
menti di incertezza nella ro
vente polemica sui presunti 
maltrattamenti subiti dagli 
ostaggi in Iran, giungono le 
testimonianze di due eccle 
siastiei americani Padre Dar-
rell Rupiper. un sacerdote 
cattolico di Omaha, ha detto 
di essere nmasto molto sor
preso e sconcertato dalle no 
tizie che giungono da Wie 
sbaden. Padre Ruoiner sj ora 
recato a Teheran nella nrima 
\era scorai ivr celebrare la 
messa di Pasqua e in quella 
occasione a\eva constatato 
che uno spirito di * buona in 
tesa •» e un clima * festoso > 
sembrava essersi stabilito tra 
gli americani f « apparente
mente in buona fnrma fisica. 
intellettuale e mirale*) e i 
loro custodi La Croce rossa 
internazionale — ha aggiun
to — f confermerà * questa 
impressione. 

Anche il reverendo John 
Walsh. canpellano alla « Prin
ceton Università i- nel New 
Jersev. ha dichiarato: * I 

fatti narrati dagli ostaggt non 
sempre sono m armonia con 
quanto visto da altri... ancora 
non sono sicuro che il tratta
mento sia stato così duro 
quanto è stato affermato *. 

• 11 reverendo Walsh si è re
cato per tre \olte in Iran 
durante il periodo di prigio
nia degli ostaggi. 

Da Wiesbaden. Bruce Ger-
man. uno dei 52 ex ostaggi, 
ha dichiarato in una inter
vista di aver subito torture 
« mentali *. ma non fisiche. 
< La maggior parte di noi si 
trova in uno stato soddisfa
cente *. ha precisato L'ex-
ostaggio sembrava pienamen
te riposato e in ottima for
ma fisica: ritiene di poter 
partire per gli Stati Uniti 
nella giornata di domani 

Uà notizia della partenza 
per gli US\ è stata confer
mata dal portavoce del di
partimento di Stato Jack Can
noli il quale ha annunciato 
che gli e\ ostaggi raggiunge
ranno « una località ttriva-
ta •» dove potranno riabbrac
ciare i familiari. Ieri quasi 
tutti I 52 ex-ostaggi hanno la
sciato l'ospedale della base 
americana di Wiesbaden per 
recarsi a fare acquisti nel vi
cino spaccio militare. Hanno 
acquistato biancheria, vesti
ti. scarpe e valigie in vista 
del prossimo viaggio di ri
torno Sulle loro condizioni di 
salute, ha espresso un pare

re il dottor Jerome Korcak 
che presiede l'equipe di me
dici addetti alla assistenza 
dei reduci, ti 52 americani 
— ha detto — sono in con
dizioni mentali e fisiche di
verse. Alcuni presentano di
sturbi psichici transitori, com
presa una sindrome da stress 
post traumatica che è diret
tamente collegabile alla loro 
prigionia in Iran *. I distur
bi non sono tuttavia perma
nenti: col tempo e con ade
guate terapie, scompariran
no in tutti i soggetti. 

Secondo il dottor Korcak 
gli ostaggi andranno incon
tro ad altri stress quando 
ritorneranno in famiglia e a 
causa della pressione cui sa
ranno sottoposti da parte dei 
mass media. T medici han
no avvertito le famiglie dei 
reduci che essi sentiranno il 
bisogno di continuare a rac 
contare le loro esperienze e 
hanno consigliato molta pa
zienza nell'ascoltarli. 

Intanto si apprendono nuo
vi particolari sul ruolo che 
ha svolto la RFT nel rilascio 
degli ostaggi. Secondo l'agen
zia tedesca « DPA *, il mini
stro degli esteri federale 
Genscher nel maggio scorso 
ha avuto colloqui a Bonn con 
Warren Christopher e con il 
vice primo ministro iraniano 
Tabatabei. Si parlò allora 
della possibilità di imminen
te liberazione degli ostaggi. 

Baghdad 
sarebbe pronta 

ad accettare 
una tregua 
con l'Iran 

TOKIO — Il vice primo mi 
nistro irakeno Taha Yaseen 
Ramadhan che si trova in 
visita in Giappone ha antici
pato una linea possibilista 
del suo paese per quanto ri
guarda la cessazione delle 
ostilità con Tirati. Nel cor 
so di un incontro con il mi 
nistro degli Esteri glappone 
se. l'esponente di Baghdad 
ha dichiarato che l'Irak è 
pronto ad accettare una tre
gua. 

E' intanto fallita la mis 
sione della delegazione isla
mica arrivata in Iran per 
convincere il governo di Te
heran a partecipare al vert. 
ce islamico della Mecca. E' 
stato proprio il premier Re-
jai a ripetere il « no » del 
proprio governo al segreta
rio generale dell'organizza
zione islamica. Habib Chiat
ti. L'Iran non interverrà ai 
lavori — che si aprono do
mani — se all'assise prende 
rà parte anche il nre~:dente 
irakeno Saddam Hussein. 

SEUL — La Corte suprema 
della Corea del Sud ha con
fermato ieri la condanna a 
morte nei confronti del lea
der dell'opposizione democra
tica. Kim Dae Jung, pronun 
ciata dai tribunali militari del
la dittatura in prima e se
conda istanza: ma. poche ore 
dopo, il governo di Chun Doo 
Hwan ha commutato in erga
stolo la sentenza. 

Alla vigilia del viaggio del 
dittatore Chun a, Washington 
un tatto di clemenza* —-
facevano da tempo notare 
gli osservatori — avrebbe po
tuto giovare ai futuri rap
porti fra la dittatura di Seul 
e la nuo\a Amministrazione 
di Ronald Reagan. 

* Il consiglio dei ministri 
~ ha annunciato un comuni
cato del governo — ritiene 
giusto, come da istruzione del 
presidente Chun. dal punto di 
vista della riconciliazione na
zionale, commutare la pena 
inflitta a Kim Dae Jung ed 
agli altri imputati ». 

Kim. 55 anni, cattolico, era 
stato condannato a morte per 
impiccagione dal tribunale 
militare di Seul, che lo ave
va ritenuto colpevole di avere 
tentato di rovesciare con la 
forza il governo. Da questa 
accusa — del tutto pretestuo
sa. in quanto si è. in realtà. 
cercato di stroncare qualsiasi 
opposizione democratica nel
la Corea del Sud — Kim e 

1 gli altri coimputati si sono 

sempre dichiarati innocenti. 
Le « confessioni > estorte a 
testimoni nel corso dei pro
cessi hanno suscitato le rea
zioni di diversi governi e di 
tutta l'opinione pubblica de
mocratica internazionale. 

Kim. considerato il più au
torevole esponente dell'oppo
sizione, partecipò nel 1971 al
le elezioni presidenziali e ven
ne fraudolentemente battuto 
dall'ex-presidente e dittatore 
Park. Riparò all'estero, pri
ma negli USA e poi in Giap
pone. dove rimase fino all' 
agosto del '73. allorché ven
ne rapito nel suo albergo da 
agenti della « K-CIA > (la po

lizia segreta di Seul), che lo 
riportarono in patria. 

Da allora egli subì una se
rie di processi, e. dopo l'in
surrezione popolare e stu
dentesca del maggio '80. ven
ne incriminato anche per 
« attentato alla sicurezza del
lo Stato*. 

Durante l'ultimo processo 
— contestato da tutti gli os
servatori -- l'accusa ritirò 
due delle tre accuse rivolte a 
Kim. ma mantenne quella di 
« complotto contro lo Stato ». 
appunto: il che rese passibile 
la sentenza di condanna a 
morte, in accoglimento della 
richiesta dell'inquisitore mi
litare. 

Il Comitato: 
è necessario 
proseguire 

l'impegno per 
la liberazione 

ROMA — Il Comitato per 
la salvezza di Kim Dae 
Jung, appreso che alla con
ferma della condanna a 
morte di Kim Dae Jung . 
leader dell 'opposizione de
mocrat ica sud-coreana, ha 
fatto seguito la commuta
zione della pena In ergasto 
lo. ha sot tol ineato che è 
s t a t a o t t e n u t a una p r ima 
vittoria di tu t te le forze de
mocrat iche mobili tatesi in 
tu t to il mondo per salvare 
la vita di Kim Dae Jung . 

Il Comitato invita però 
a proseguire nel loro impe
gno per la liberazione del 
prigioniero politico sud
coreano il governo i ta l iano, 
1 par t i t i , la s t ampa , t u t t e le 
Istanze democrat iche del 
nostro paese e tu t t i I citta
dini che già si e rano prodi
gati per straDpare alla 
mor te il leader sud-coreano. 

Un duro giudizio sovietico 

Tempi Nuovi: dialogo 
impossibile con i 

socialisti in Africa 
D;>' " o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
MOSCA — Qualche giorno fa 
la Prauda, come riferimmo, 
aveva accreditato l'Interna
zionale socialista come < una 
delle forze più autorevoli del 
mondo contemporaneo ». sot
tolineando a più riprese, sep
pure nell'ambito di una ana
lisi critica delle « incoeren
ze * della socialdemocrazia. 
l'importanza delle « nuore 
tendenze » da essa espresse 
e il valore « della evoluzione 
delle sue concezioni nel cam
po della politica estera nel 
corso dell'ultimo decennio ». 
Gli osser\atori avevano col 
to, in ciò. un altro dei segni 
di interesse che Mosca ri
serva. in questa fase delica
ta dej rapporti internaziona
li. al ruolo dell'Europa come 
forza autonoma e al ruolo 
specifico che. in tale direzio
ne. può essere giocato dalla 
socialdemocrazia. 

Quasi a voler completare il 
quadro dei giudizi sovietici 
su questo tema e a togliere 
ogni ambiguità e ogni possi
bile interpretazione « apertu
rista * di Mosca sul piano 
ideoloexo. il settimanale 
Tempi nuovi ritorna a par

lare di Internazionale socia
lista, questa volta in toni e 
con argomenti del tutto di
versi. anzi opposti. Ma con
traddizione non c'è. fa pre
sente il giornale. Una cosa è 
parlare di Europa, di contri
buti al processo distensivo 
che possono venire dalla so
cialdemocrazia m questa * zo
na della crisi »; altra cosa — 
afferma decisamente Tempi 
nuovi — è ciò che bolle in 
pentola nel continente nero. 
« Coloro che in Africa lotta
no per il progresso sociale. 
contro il neocolonialismo ed 
il razzismo non hanno biso
gno né dell'ideologia del "so
cialismo democratico", né 
della mini internazionale afri
cana programmata in Europa 
occidentale e concepita a Da
kar e a Tunisi ». 

I! settimanale rileva la ri
cerca. da parte dell'Intema
zionale socialista, di un allar
gamento della propria influen
za nel continente africano af
fermando che essa è tuttavia 
destinata a subire uno scac
co in quanto « i partiti socia
listi dell'occidente e la loro 
internazionale adottano, so 
prattutto sulle questioni vita

li per l'Africa, posizioni o po
co precise, o equivoche, oo-
pure ciò che è ancora peg
gio, posizioni colomahste ». 

La requisitoria di Tempi 
nuovi non concede alcun var
co, nessuno spiraglio che pos
sa consentire un terreno di 
dialogo. In Africa la social
democrazia non deve avere 
alcuno spazio. In Europa — 
come diceva la Pravda — si 
può darle atto di e nuovi in
dirizzi *, m Africa i dirigen
ti socialdemocratici « parla
no ;l linguaggio dell'antico-

I munismo e dell'antisovieti-
smo al livello della guerra 
fredda ». « cercano di intimi
dire i popoli africani »; « pre
conizzano l'installazione sul 
continente di una forza inte-
rafneana controllata dalla 

I X.4TO» 
| Xon è certo per caso — 
I conclude Tempi Nuovi che 
\ * coloro che rifiutano di rico 
\ nascere il legittimo governo 
j dell' Angola appoggiano in 
> quel paese le bande separati 
I sic deV'FSLA e dell'UXITA 
j e si affannano nel tentativo 
; di frantumare il fronte antim-
i penalista dei popoli africani 

e arabi >. 
i L'accusa non si ferma al 
' presente ma abbraccia un 
; luneo arco della storia e del-
' la indipendenza africana. Il 
' settimanale sovietico affer-
, ma infatti che « le forze de-
; mocrntiche dell'Africa hen-
| no imnarato a dìsrprnere chi 
I le appoggia effettivamente » 
i e chi. al contrario. « ha cer

cato nel passato di farle 
, scendere a patti con i colo-
• nialisti e cerca aaai di sot~ 
! torneitele ai neocolonialisti ». 

j Giulietto Chiesa 

In lotta 170 mila lavoratori 

I minatori del carbone 
aprono la prima 

vertenza sotto Reagan 
N o s t r o se rv iz io i 

WASHINGTON - DJO corni 
dopo l'insediamento ai Ronald 
Reagan alla Ca^a Bianca *i 
è aperta la prima \erten/a 
sindacale sotto la nuo\a Am
ministra zione repubblicana 
Giovedì sor.o iniziate le tratta
tive tra il sindacato dei mu.a 
I«>"i { . ( I C ' - " , 0 . i v \ I l -r « . i n —» 

Mine Warkers of America » 
(UMW). e la * Bituminone 
Coal Operators As=*>ciation », 
l'a-ìMxia/.ione dei proprietari 
delle miniere sotterranee con
ce:.irate negli Appalachi e nel 
Centro degli Stati Uniti. 

S.im Church. presidente del 
sindacato di categoria, ha 
e>.)re->o ottimismo per una 
rapida definizione di un ac
cordo prima deila ^cadenza. 
il 27 marzo prossimo, deil'at 
tuale contratto triennale Al 
tempo stesso, però. Cuirch ha 
ricordato che la firma di quel 
contratto venne solo dopo uno 
sciopero record di 11 giorni 
durante l'inverno del 1077 78 
e che. negli ultimi 15 anni. 
nessuna vertenza nel settore 
è stata risolta sen/a sciopero 

Church non ha rivelato i 

dettagli delle proposte presen • 
tate per conto dei ITOmila 
minatori j -cntu al sindacato. . 
ma e noto toc 1 punti pno- [ 
Tàtari comprendono un au i 
mento salariale, un migliora- j 
mento dello condizioni sul pò- j 
Vio di lavoro e 1"introduzione , 
di una forma di scala mobi'e ! 
più strettamente lecata al i 
ta<=so doìl'inflazione (del 12.4 , 
per cento nel 1930). 

Attorno a que5ta ultima ri 
vendica zione. i sindacalisti 
tenteranno di tener duro. Men
tre la vertenza si apriva a 
Washington, infatti. 900 iscrit
ti alla UM\V entravano nella 
<*conda settimana di sciope
ro contro la Peabodu Coal 
Company, proprietaria di 5 
miniere superficiali :n alcuni 
Stati dell'Ovest Motivo dolio 
sciopero e l'assenza, da! con 
tratto con questa compagnia. 
di una scala mobile simile a 
quella inclusa nei contratti di 
quasi tutti i lavoratori indu
striali La Peabodu ha respin
to le nv endicazioni dei 900 
dipendenti, in modo da non 
stabilire un precedente rhe 
favorisse la UMW nella ver

tenza di Washineton. nella 
speranza che il sindacato non 
riesca ad ottenere questa im
portante rivendicazione nel 
nuovo contratto con i proprie
tari delle min ere sotterranee. 

L'industria del carbone af
fronta la vertenza di que-
«4,'anno con un netto vav'.ag-
g;o rispetto al sindacato. 
Nonostante l'aumento dell"8 
per cento de'.la produzione 
del carbone rispetto all'anno 
precedente, circa 20mi!a mi
natori iscritti alla UMW soiio 
stati mandati in cassa inte
gra zione nel 1980. Di conse
guenza. si è vi^to un netto 
aumento dell'incidenza di in
fortuni nelle miniere sotter
ranee. Nonostante l'approva-
z'one. nel \Vi9. di una legge 
che >tabi'i>ce norme di «icu 
rezza n queste miniere. 
l'estrazione del carbone ri
mane l'occupazione p;ù peri
colosa negli Stati Uniti. Se
condo un rapporto dell'Am
ministrazione Carter. la pro
duzione annuale di un mi
liardo di tonnellate di carbo
ne. la mèta stabilita dal go
verno nel tentativo di ridurre 
le ìmiirtazioni di petrolio. 
comporterebbe la morte di 
200 minatori e l'invalidità di 
altri 25mila. se le attuali nor
me di sicurezza non venisse
ro drasticamente rafforzate. 
Ma. data la volontà ufficiale 
di aumentare la produzione 
del carbone e il taglio filo 
padronale della nuova Ammi 
lustrazione repubblicana, è 
improbabile che le compagnie 
accettino questa rivendica

zione. 
Mary Onori 

Con il cuore e con 
FORD RESTA 

L'acquisti con la 
• per II prezzo d'acquisto molto 

competitivo 
• i bassi consumi (16,9 km con un 

•. litro a 90 kmh con motore 957 ce.) 
• i ridotti costi di manutenzione . 

(solo ogni 20.000 km) 
• l'alto valore nei tempo 
• ia grande robustezza. 
MotpH: M7 • Ut? • 1297 ce. • Modtffi: B M « • L • OL • S • Ghia 

U compri con «cuora: "Scattò & Simpatia, 
• percnéhaunrnotoregiovaneescattante ' ,

e n a 7 j A ' «liÉvii'ia 
• è allegra e maneggevole spazio e allegria. 
• piacevole dàijuìdare : : Robustezza e gioventù". 
• piena di spazio \ 
• ha un grande temperamento sportivo. < 
La trovi dal 250 Concessionari Foni 
La mantieni perfetta inoltre 1000punti 
di assistenza. - <*H.\ /•-*-*. " * — 

Tradizione di forza e sicurezza 
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